
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NON AVRETE IL MIO ODIO 
 

Trascriviamo l’incredibile lettera, piena di bellezza e sobrietà, che il giovane critico 

cinematografico Antoine Leiris ha indirizzato ai terroristi islamici che venerdì 13 

novembre 2015 hanno ucciso sua moglie al teatro Bataclan di Parigi: 
 

“Venerdì sera avete rubato la vita di una persona eccezionale, l’amore della mia 
vita, la madre di mio figlio, eppure non avrete il mio odio. Non so chi siete e non 
voglio neanche saperlo. Voi siete anime morte. Se questo Dio per il quale 
ciecamente uccidete ci ha fatti a sua immagine, ogni pallottola nel corpo di mia 
moglie sarà stata una ferita nel suo cuore. Perciò non vi farò il regalo di odiarvi. 
Sarebbe cedere alla stessa ignoranza che ha fatto di voi quello che siete. Voi 
vorreste che io avessi paura, che guardassi i miei concittadini con diffidenza, che 
sacrificassi la mia libertà per la sicurezza. Ma la vostra è una battaglia persa. 
L’ho vista stamattina. Finalmente, dopo notti e giorni d’attesa. Era bella come 
quando è uscita venerdì sera, bella come quando mi innamorai perdutamente di 
lei più di dodici anni fa. Ovviamente sono devastato dal dolore, vi concedo questa 
piccola vittoria, ma sarà di corta durata. So che lei accompagnerà i nostri giorni e 
che ci ritroveremo in quel paradiso di anime libere nel quale voi non entrerete 
mai. Siamo rimasti in due, mio figlio e io, ma siamo più forti di tutti gli eserciti del 
mondo. Non ho altro tempo da dedicarvi, devo andare da Melvil che si risveglia 
dal suo pisolino. Ha appena diciassette mesi e farà merenda come ogni giorno e 
poi giocheremo insieme, come ogni giorno, e per tutta la sua vita questo petit 
garcon vi farà l’affronto di essere libero e felice. Perché no, voi non avrete mai 
nemmeno il suo odio”. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Domenica 7 Febbraio  2016, ore 15,00  
Al Centro Parrocchiale San Maurizio 

 

GRANDE FESTA GRANDE FESTA GRANDE FESTA GRANDE FESTA     

DI DI DI DI     

CARNEVALE CARNEVALE CARNEVALE CARNEVALE     
 

Con le famose FRITOLE CALDE E BIBITE A GO’ GO’FRITOLE CALDE E BIBITE A GO’ GO’FRITOLE CALDE E BIBITE A GO’ GO’FRITOLE CALDE E BIBITE A GO’ GO’ 
 

Cerchiamo collaboratori, anche senza esperienza 
 

ma “Senza Vergogna”“Senza Vergogna”“Senza Vergogna”“Senza Vergogna”    
    

SOPRATTUTTO SOPRATTUTTO SOPRATTUTTO SOPRATTUTTO     

TUTTI IN MASCHERATUTTI IN MASCHERATUTTI IN MASCHERATUTTI IN MASCHERA    
 

Entrata Libera 
   

VIÈN ANCA TI... ANCA TI...VIÈN ANCA TI... ANCA TI...VIÈN ANCA TI... ANCA TI...VIÈN ANCA TI... ANCA TI... 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 31: Giornata mondiale dei malati di lebbra 

                          ore  9 - 11 al Centro Parrocchiale  rinnovo Direttivo Donatori di Sangue 
                        ore 19,30 Festa di Carnevale  e Ballo per  tutti 

Martedì 02,    Presentazione del Signore al TempioPresentazione del Signore al TempioPresentazione del Signore al TempioPresentazione del Signore al Tempio (La Candelora)  
                        ore  20,00  S. Messa e Benedizione delle candele 
                     Sono invitati tutti i ragazzi del catecchismo a festeggiare i loro nonni 

Mercoledì 03, ore 20,30  a Lonigo, incontro dei catechisti del Vicariato 

Giovedì 04,     ore 20,30 incontro Genitori dei fanciulli di 3ª elementare 

Domenica 07, 38ª GIORNATA PER LA VITAGIORNATA PER LA VITAGIORNATA PER LA VITAGIORNATA PER LA VITA con l’offerta di una primula 

Il ricavato sarà utilizzato dal Centro di Aiuto alla Vita (CAV) per aiutare le mamme in difficoltà 
                   ore   9,00 Catechesi familiare (genitori e bambini di 1ª elementare) 

                   ore 15,00 Grande Festa di Carnevale – Tutti in maschera 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Pulizie della Chiesa, mercoledì ore 9,00: Balsemin Graziella – Rossi Giuseppe – Trentin 

Luigina – Vinante Antonella. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

OFFERTE per la CHIESA 
Benedizione delle famiglie (n. 541)  € 9.604,20 
Raccolta ferro 2015                              €    980,00 
Presepio Natale 2015                           €    120,00 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

La prossima celebrazione dei BattesimiLa prossima celebrazione dei BattesimiLa prossima celebrazione dei BattesimiLa prossima celebrazione dei Battesimi 
è in programma per la Domenica 28 febbraio 2016, alle 10,30. 

 

Invitiamo i genitori interessati al Battesimo del loro bambino o bambina a prendere 

contatto con don Demetrio (0444.820808). 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Le opere di misericordia corporale/ 2 
 

DAR DA BERE AGLI ASSETATI 
“Chi vi avrà dato da bere anche solo un bicchiere d’acqua fresca:  

non perderà la sua ricompensa” (Matteo 10,42) 
 

Tutta la Sacra Scrittura è intrisa della consapevolezza che l’acqua è una necessità perché un 

uomo possa vivere. L’essere umano è infatti costituito per il 60% da acqua e nel corso della sua 

vita – dicono le statistiche – beve in media circa 25.000 litri di acqua per il proprio 

mantenimento. 

E’ di immediata comprensione allora come anche la Bibbia richiami il dovere di garantire 

l’acqua ad ogni creatura senza distinzioni di razza, cultura e religione, senza nemmeno lasciarsi 

bloccare da problemi relazionali: bisogna dar da bere anche al nemico: “Se il tuo nemico ha sete, 

dagli acqua da bere “ (Pr 25,21). 

Così Gesù indicherà come anche per un solo bicchiere d’acqua fresca dato nel suo nome, quindi 

con amore e rettitudine d’intenzione, non si perderà la ricompensa eterna (Cfr. Mt 10,42). 

Certamente il discorso sul dovere di garantire acqua sana e potabile per tutti deve essere gestito 

a livello planetario e dalle istituzioni preposte, tuttavia anche ognuno ha il dovere di cooperare a 

questo, attraverso un utilizzo saggio dell’acqua a sua disposizione, evitando sprechi inutili e 

cercando di non inquinare l’acqua attraverso un uso sconsiderato di prodotti chimici. 

Gesti semplici, possibili a tutti, insieme all’attenzione verso le persone che bussano alla porta 

chiedendo ristoro alla propria sete. Gesti che, però, non sono banali né inutili, ma assolutamente 

necessari per il bene di tutti!.                                                                            Tiberio Castaboni  
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altre informazioni visitando il sito della parrocchia:   www.meledo.it 
Hanno collaborato: Don Demetrio, Giancarlo e Stefania. 

Venerdì 5 febbraio, alle ore 20.30, ci saranno Sonia e Lucio. 

 

 

 

31 GENNAIO 2016 

63ª GIORNATA MONDIALE DEI MALATI DI LEBBRA 

 

Perché la lebbra esiste ancora? 
La lebbra oggi è una malattia curabile, ma nelle aree più povere del mondo il 
morbo continua a colpire molte persone. Le cause principali continuano ad essere 
l’assenza di servizi sanitari, d’igiene e di alimentazione ed  i pregiudizi culturali, 
per i segni che la malattia lascia sul corpo.  
 

La Giornata Mondiale dei malati di Lebbra rappresenta l’opportunità di 
riflettere sulle gravi catastrofi sanitarie in tanti paesi, spesso i più toccati dalla 
povertà. Oggi dobbiamo prendere atto che il numero dei nuovi casi di lebbra non 
diminuisce, anzi: più di 200 mila nuovi malati ogni anno. 
 

Che cos’è l’AIFO (Associazione italiana Amici di Raoul Follereau) ? 
E’ un’organizzazione non governativa di cooperazione internazionale, partner 
ufficiale dell’OMS (Organizzazione  Mondiale della Salute). Si ispira al messaggio 
di giustizia e amore di Raoul Follereau e promuove progetti sociosanitari in 
Africa, Asia e America del Sud. In Italia AIFO conduce campagne d’informazione 
e realizza attività di educazione allo sviluppo, grazie al prezioso sostegno di soci e 
volontari. 
 

Cosa fa AIFO per i malati di lebbra? 
AIFO opera non solo per curare i malati, ma anche per la prevenzione, la 
riabilitazione delle persone che in seguito alla malattia presentano disabilità e 
deformità, e per il loro reinserimento lavorativo e sociale. 
 

Perché tu puoi fare molto? 
Il tuo contributo è essenziale per continuare a sostenere i nostri progetti: ad 
esempio, con poco più di 10 € al mese (circa 130 € all’anno), puoi finanziare la 
cura completa di un malato di lebbra. 
 

Come sostenerci? 
- Bollettino di conto corrente  postale C/C n. 7484 AIFO   
- Bonifico su C.C. Banca Popolare Etica:  
                                Cod IBAN IT89 B050 1802 4000 0000 0505 050 
- Carta di credito e SEPA SDD telefonando al n. verde AIFO 800 550303 
 

Ogni donazione ad AIFO (Associazione italiana Amici di Raoul Follereau) è 
fiscalmente deducibile dal reddito di persone fisiche e giuridiche, in 
base alla legge sulla cooperazione internazionale e sulle ONLUS. 
     
 

GRAZIE PER IL TUO CONTRIBUTO 
 

AIFO, via Borselli 4/6 – 40135 Bologna – tel. 051 4393211 – WWW aifo.it – info@aifo.it  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOMENICA 31: 4.a del Tempo Ordinario          Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 

 Giornata mondiale dei malati di lebbra 

ore 10,30 def. Conte Michelino 
 

LUNEDI’ 01: S. Brigida                   ore 20,00 S. Messa e Rosario 
Def. Bertoldo Maria 
 

MARTEDI’ 02: Presentazione del Signore al TempioPresentazione del Signore al TempioPresentazione del Signore al TempioPresentazione del Signore al Tempio (La Candelora))
        ore  20,00  S. Messa e Benedizione delle candele  

Sono invitati tutti i ragazzi del catechismo a festeggiare i loro nonni 
Def. a. Fantin Adriana;  a. Pajusco Bruno;Zambon Andrea;  Miatello Elidia e  

De Paolis Giulio;  
 

MERCOLEDI 03: S. Biagio                                           ore   8,30 S. Messa 
 

GIOVEDI’ 04: S. Gilberto                                   ore 19,00 S, Messa  
 

VENERDI’ 05: Sant’Agata                                            ore 15,00 S. Messa   
 

SABATO 06: S. Paolo Miki e compagni martiri         ore 19,00 S. Messa festiva 
Def. a. Jeroldi Vittorino e fam. Crestani Francesco; a. Dal Maso Abramo; 

 Brun Norina e Grigato Diego; Luisetto Luigi e Gemma  
 

DOMENICA 07:  5ª del tempo ordinario            Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 
 

38ª GIORNATA PER LA VITA 38ª GIORNATA PER LA VITA 38ª GIORNATA PER LA VITA 38ª GIORNATA PER LA VITA con l’offerta di una primula    
Il ricavato sarà utilizzato dal Centro di Aiuto alla Vita (CAV) per aiutare le mamme in difficoltà 

ore 8,00 def. Quagiotto Vittorio e Caterina 

ore 9,00 Catechesi familiare (genitori e bambini di 1ª elementare) 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

LA COPERTA DELLA SOLIDARIETA’ 
 

Anche quest’anno rilanciamo l’iniziativa. Chi è capace di lavorare a maglia e desidera 
collaborare può trovare la lana e le modalità per realizzare la coperta presso l’altare 
di Sant’Ubaldo.  La lana è stata offerta in spole e le ospiti della Casa di riposo hanno 
preparato i gomitoli. La coperta realizzata verrà donata a chi ne ha bisogno o messa 
in vendita per le Missioni. 

MELEDO  - PARROCCHIA DI S. MAURIZIO 
 

 

N. 960  –  31 Gennaio  2016 IV Domenica del Tempo Ordinario  

 

“Si alzarono e lo cacciarono fin sul ciglio 
del monte per gettarlo giù”.              (Lc 4,29) 
Gesù, dapprima viene accolto, poi viene rifiutato con 
violenza dai suoi compaesani, ai quali ricorda l’antica 
benevolenza di Dio nei confronti di una vedova di Sidone e 
di un generale della Siria, che non appartenevano al 
popolo eletto. 


